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La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
ccccUuati i festivi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE EATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4a,7 SDL LIVELLO DEL MARE 
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RÓMA 5 OHofo­e. 

STATI ITALIANI 
i * J 

R E G N O DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 settembre. 

Jor i giunse in (jucsto porlo il piroscafo il Pulì­
femO) r imorchiando un brigantino carico di muniz io ­
,iii, ed un leuto predato ai Siciliani. 

Nel dare , coinè qui appresso facciamo, il nove­
ro di questi altri materiali da guerra tolti "ai Sici­
l iani , siamo naturalmenle portati a considerare che 
t an to cumulo di materiali cosiffatti sempre più con­
ferma quali e quante difese e guerresche provvisioni 
eransi concentrate in Messina ; ed è la più solenne 
confutazione di ciò che a tal proposito testé spaccia­
va qualche giornale i t a l i ano , il qual negava in modo 
assoluto V esistenza di questi apparecchi . 

Il Polifcmo ha recalo cannoni in ferro di grosso 
calibro 19 — Idem di picciolo calibro 16 — Palio 
a bomba di diverso calibro 2S7 — Altro incendia­
rie 188 — Affusli 41 — Palle da cannóne 1443 — Gran 
quant i tà di grana io , mitraglia in tubi., fasce dì fer­
r o , barili di n i t r o , zolfo e canne dì fucili. 

— Le notizie che abbiamo da­Messina sono ognor 
più soddisfacenti. Il commercio vi si va­ di giorno in 
giorno rianimando. Si coniano oramai in quel porto 
meglio che 150 legni. ( Giorn. delle due Sicilie. ) 

A L T R A H E L 2. o r r o i m E . 
Questa notte parte per Messina il piroscafo il 

Capri con diversi oggetti di casermaggio , e traspor­
ta pure oggetti di artiglieria di r icambio peruiso dei 
legni da guerra che colà sono. ' ' ( Liùertà hai.) 

A L T R A B E L 3 . 

Il Supremo Magistrato di Salute ha deciso a 
maggioranza : 

­ 1..Che tòlte le imbarcazioni procedenti da Mal.la 
siono ricevute a libera pratica. 

2. Che per la parte sanitaria non siavi, più al­
cuna riserva per le procedenze dalla Sicilia non sot­
tomessa , tanto n e ' s i t i di essa già sot tomessi , che in 
questi l leali Dominii continentali . 

3. Che resti parimente abolita ogni misura tan­
to verso gli arrivi delle Isole J o u l e , che dall' Algeria 
e da Tunis i . 

. —; Ci piace poter annunziare di essersi in tera­
mente ripigliato il commercio Ira Messina e la costa 
di Calabria ; già spedisconsi a quella città da Ucggio 
o dai luoghi limilrolì sete, e s s e n z a agrumi e frumenti. 

, (.7/ Tempo ) 
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GRANDUCATO DI T O S C A N * 
FIHKXZG 2 ottobre. , ­

II Supplemento jil Corriere 'Livornese del dì I del 
corrente ' riporta erroneamente l'ordine del giorno pro­
posto dal Deputalo Guidi Uonlani ed approvato dal­
l ' Assemblea nella tornata del 30 set tembre . 

La relaxione dell1 ordine del giorno pubblicata 
dal Corriere Lìoorncsc è la seguente. : 

i' Il Consiglio generale coniida nella sollecitudi­
ne del governo ad accogliere in conveniente modo 
quel le proposizioni o domande clic ra t inale governo 
di Livorno sarà per fargli, onde ristabilire le comu­
nicazioni odìciali d m ' lui dovuto in lerrompere con 
quella città,. » 

L'ordine del giorno, .quale fu approvato, dall 'As* 

fi 

sqnliblca., come visulla dagli alti del processo­ verbale* 
ù concepito, nei termini seguenti :'■ \ 

» Il Consiglio generale, confidando nella solleci­
tudine del governo ad accogliere ogni bonvenienle 
modo che Livorno gli offra per ristabilire le ofllciali 
comunicazioni , che ha dovuto interrompere con quel­
la c i t t à , passa . a l l 'o rd ine del giorno.» 

A L T R A DEL 3. 

Conosciutasi a Livorno la determinazione presa 
dal Governo di sospendere le comunicazioni officiali. 
colla città di Livorno , i n segu i to del rifiuto fatto di 
acceltarc i funzionarj ' inviati a r iassumere il legale 
reggimento della città ; fu convocata un 'adunanza po­
polare in .Duomo , ove convenne il Gonfaloniere , il 
Municipio , i cilladini agg iun t i , ed assai popolo. Fu 
rinnovata la dichiarazione di non volersi s laccare 
dalla Toscana , e fu .eletta una deputazione perchè 
finalmente componesse col Governo ogni differenza. 
La Deputazione giunse a Firenze domenica , nò an­
cora sappiamo a che r iuscisse. 

­ Sappiamo solo che il Governo nulla vuole me­
. glio che la concordia ; e solo gii duole che alle pro­
teste ed alle parole dei cit tadini , più volle inviali a 
proporre accordi., sompre non corrispondano i fatti. 
Domenica sera àicuni Livornesi alla stazione dolla 
strada ferrala di Pisa proruppero in parole inconve­
nienti e minacciose contro i 'C»rabinicri e contro il 
G o v e r n o , ed . i l Carriere Livornese non eessa di ado­
perare ogni mezzo per sempre ■ più rendere odiosa 
l ' az ione governalivà , ed allontanare cosi il ristabili­
mento dell1 ord ine , legale in Livorno. So questo sia 
volere­ sinceramente la concordia , giudicherà la To­
scana. ( Cazz. di Firenze. ) 

PIEMONTE 
i ■ 

L I 

T O R I N O 28 settembre. 
r 

Inlìiiìle domando per disirihiizioni di fucili alla 
Milizia Nazionale giungono tuttodì al ministero del ­
l ' i n t e r n o : non essendo sveuluratameule possibile di 
soddisfare tu l io ad un. trailo a tut te , e volendosi d ' a i ­
tronde far conoscere quanto siasi operato in proposito 
dal governo del R e , e. quanto si stia facendo, non 
sarà inutile partecipare al pubblico i seguenti ragguagli . 

I lucili già sino a questo giorno distr ibuit i alla 
Milizia Nazionale dello Sialo sommano a oltre 52 mila. 
Il governo fu qukuìi sollecito a procurare l ' impiego 
nel. miglior modo possìbile della somma di quat t ro 
milioni di lire i l i ' uopo votata dal Par lamen to , e ha 
st ipulato vari! contrai l i con diversi provveditori . In 
forza di tali con l r a l t i , 112 mila fucili saranno som­
ministrati rateatamoiilc alle epoche convenule , la di 
cui­ scadenza più riniola non eccede la prima quin­
dicina di genuaro p. ■ v. ■ > 

In questo numero di fucili debbono comprendersi 
quelli ceduti dal governo francese in numero dì 30 
mi la , questi sono giunti in pa r t e , e dovendo servire 
pei corpi distaccati della Milizia, e la di cui forza 
totale , compresa la Sardegna, debbo essere di 33,600, 
vengono .mandati là dove i varii ballaglioni si deb­
bono radunare . 

All'uni altri arrivi già ebbero pur luogo per cu­
ra dei provveditori , Si è disposto perchè lo armi sia­
no dislr ibui te a quelle province che ne hanno mng­
tiior biso.gno, 

II ministero veglia a che i provveditori osservi­
no religiosamente i patti stipulali ; un distinto ufli­
ciale super iore d' artiglieria, accompagnato da un la­
vorante capo della regia mimifatlurn d'armi, fu man­
dalo in Inghillerra dal governo per esaminare 44 mi­

ci 

i r h 

la fucili che debbono­cssere spedili da colà per cura 
della ragion di negozio Cosla e. Scaravaglio , incari­
cata di una tale provvista ; quelli che si aspettano di 
Francia, tranne li 30 mila ceduti dà quel governo, 
saranno esaminali sul lungo, da ùftìcial'i dì artiglieria 
che' il governo della repubblica ben volle di ciò in­
caricare. 

'Questi pochi cenni varranno a dinjoslrare qutin­
to il governo del Uè abbia a cuore il definitivo or­
dinamento della Milizia Nazionale, la ■ quale betV lì 
ragione si considera come il palladio delle libertà Co­
stituzionali. ( Gazz. Viéniontese.) 

ClAMIìFKÌ '2Q settembre. 
r 

r ' 

Mercoledì passalo (20 corrente) il Generale Ou^ 
dinot , comandante in capo l 'esercito delle Alpi, pas­
sò in .rivista il terzo reggimento leggiero slanziaio a 
Karra 'ux , e che si è acquistato gran fama durante 
otto anni u mezzo che soggiornò in Africa; ed agli 
uflìzialio sotto nflìziali chiamati in. circolo intorno a 
l u i , tenne un discorso di lode , d' ìncoraggimeuto , 
facendo un' allusione ad una possibile guerra in Italia. 

1! Generale in capo delle A l p i , il quale visita 
frequenlemente con viva sotleciludino i numerosi cor­
p i , fu a vedere , giorni s o n o , il 3" e il 15" reggi­
mento di fanteria leggera» i quali occupano sulle due 
rive dell ' Isèra villaggi limitrofi della frontiera savo­
jarda . Per intoi 'essamentO'iuilitare, facile a .ben, coni' 
prende re , il Generale Oudinot passò qualche o r a ­ a 
Ciamber ì , dove trovansi 2,000 uomini della riserva v 
i quali erano per caso, durante la sua breve . appa ­
rizione, r iuni t i ,per gli esercizi. Si assicura che i! ge­
nerale si compiacque di fare gli encomii del l 'a t t i tudine 
miliiare della riserva di Savoja, e delle buone dispo­
sizioni ch ' essa par mostrare . {Opinione.) 

'"' "'" "GENOVA 28 settembre. 
- * 

Nuovi riscontri pervenuti a questo Consiglio ge­
nerale di Sanità sui supposti casi di Ck­>Ura Morbus 
avvenuti in Malta alla Vall'ctta il 9 ed il '13 corrono 
l e , olire ad essere slati dichiarati assai dubbjv non 
avendo avuto seguilo a lcuno , come ne assicurano quel 
Comitato di Salute ed il 11. Console Sardo nella data 
del 18 e 21 sudde t to , per cui sono stale rilasciato 
il 21 stesso ai naviganti le patenti n e l l e ; lo deìer­
minarono ad abolire la quarantena che aveva impo­, 
s ta ­per quelle procedenze. 

ALTRA, OEL 30. 
T 

L A C O M M I S S I O N E 
'PER L1 OKWXlfi INTERNO E SOKVKOLI.VN/.A t '■ 

DEI FOIIESTIERI. 

Noli fica ni pubbl ico , 
Che sin dal giórno nove dì agosto ha deliberato 

di' amministrare dei s'occorsi ai Militi Italiani che, re ­
duci dal campo, u tornavano alla loro patria "o" des i ­
deravano di cercarsi un impiego in Genova o in al­
ti'a cillà d ' I t a l i a od estera. 

Che « tale effetto si diresse a molli ordini roli­
' » ' -

giosi e a molti pr iva t i , e ottenne dalla loro carità cit­
tadina gratui t i alloggi , e soccorsi .in abiti , vitto e 
denaro , anche coli' operoso soccorso di altra Pia Com­
missione. 

Che questi mezzi non essendo sufficienti supplì 
ai giornalieri bisogni dei Militi o 'Volonlarj, anche per 
loro trasporto o per terra o per via di mare , con 
parte dei fondi del Comitato per la sicurezza e dife­
sa della città di Genova. 

Che però essendo ora cessala in gran parte la 
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causa di questi sussidi, quasi lutti i fondi che si era­
no ottenuti dalla generosità degli abitanti di Genova, 
è venula la Commissione in delib'crazionc, il giorno 28 
corrente settembre, di cessare da ogni soccorso ulte­
riore, dando però un congruo termino a tutti gli indi­
vidui che percepivano dei giornalieri sussidi o di pren­
der servizio nelle truppe dello Stato come ne hanno 
facoltà, o di trovarsi un mezzo qualunque d'industria. 

Quindi ha deliberato e delibera: 
1. Tutti i militi e volontari che sono in Geno­

va, e che ricevevano sussidi dalla Commissione, sono 
avvertiti che dopo il termine di sei giorni, da prin­
cipiare dal 29 corrente settembre e da finire con lutto 
if 4 prossimo ottobre , cesserà ogni sussidio a loro 
favofe. 

% ColoWfrà delti individui che volessero, Cntro 
il stfiftftmo temine d>i; sei giórni, pmire da Genova 
nvtfdWtìo dallW Commfesiontì if solk*© passaggio gra­
tulò sui baltd'l'i a­va^ore o per Livorno i 6 per Mar­

3­ La Odtìftnissmne si riserva di dat conCo al 
ffflÉilica dei fcttdi tfrtimi'nistrativi, sia' fef spese' fallo 
per P ordine e sicurezza pubblica, sia a favore dei 
militi italiani, od altri Cittadini dell'Alta Italia sfor­
zali ad abbandonare la loro Patria. 

Genova 28 settembre 1848. 
FRANCESCO MAGIONCALDA Presidente. 
EMMÀNUELE AGENO. 
A. CLAVARINI. . 
G« B.­GRAIURA.. 
SIMONE ANIELLI. 
ANGELO ORSINI. 

J già mnéri del Comitato di pubblica sicurezza e difesa 
GIORGIO DORIA. . 

■ 

CESARE LEOPOLDO BIXIO. 
. " ; ( Gazz. Piemontese. ) 

STATI ESTERI 
• -

è 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 21 settembre. 

DIETA FEDERALE ORDINARIA 
11 fornata XXVIll del 21. 

Il Presidente comunica alla Dieta una lettera del 
Consolo Svizzero , nella quale notifica come le minac­
ele fatte al Ticino da Radetzky siano state messe in 
esecuzione. 

Dopo ciò, seguendo l'ordino del giorno, viene 
in discussione il rapporto della Commissione, che ha 
esaminato P ultima nota di Kadelzky, e le pezze unite. 

RAPPORTO 
Il blocco di Radelzky continua e si fa ognor più 

stringente. Migliaia di Ticinesi vennero forzati ad ab­
bandonare la Lombardia in poche ore,senza eccezio­
ne di soiHa. Famiglio rispettabilissime accasate nella 
città e nelle campagne lombarde furono astrette ad 
ubbidire e chiudere i loro negozi e le loro case. An­
che gli individui che hanno colà il domicilio, per il 
fallo proprio e per quello dei loro padri, di olire 
60 e 70 anni, furono sfratlati. Il rigore è estremo. 
A Milano soltanto fu accordalo a qualcuno il respiro 
di pochi giorni. Vi hanno di quelli che sono nali in 
Lombardia e non hanno mai veduta là loro patria 
d'origine, e la vedono in questa forzata occasione. 

Però, dobbiamo ripeterlo ad onore dei Ticinesi, 
nessuno ha prestalo fede alle perfide insinuazioni fat­
te contro il governo, e tulli ad una voce non accu­
sano'dm il barbaro capriccio dell'autore di questa 
misura. 

Non solamente il diritto dello genti ò violato da 
Radctzky, ma il diritlo internazionale positivo. Icané 
Ioni dì Lucerna, Zurigo, Berna, Uri, Basilea e Ti­
cino, in forza del trattato 23 agosto 1845, hanno il 
diritto di estrarro dalla Lombardia le lettere ivi date 
non che quelle che vi transitano provenienti dalla bas­
sa Italia, dal Levante, da Trieste, ecc. ecc: e di por­
tarvi la valigia della Svizzera. Questo trallalo fu rot­
to da RadelzUy, e fu rotto pur l'altro trallalo che 
garantisce Pestrazìonc del sale e dei grani, stipulato 
fin dal 12 giugno 1818. Ondo proteggere il nostro 
diritlo, il governo ha fatto redigere in Chiasso ed allo 
Fornasette i processi verbali constatanti il rifiuto di 
quegli impiegali lombardi, il che fu lodevolmente 
adempiuto il 20 corrente dai commissari di Mendri­
sio e di Lugano, mediante formale protesta., 

VENEZIA 28 settembre: 
■. Ósopo non solo resiste, ma di tratto in tratto dà 

molestia al nemico , che la tiene assediata. In una 
sortita fatta di recente, gl'intrepidi soldati italiani 
si sono battuti con 300 Austriaci, o fecero bottino 
di alcuni buoi e di molti carri di fieno. Quantun­
que il presidio manchi del necessario per guarcnlirsi 
dal freddo, già molto avanzato in quella alpestre po­
sizione, pure non pensa a cedere, nò coderà, so que­
sta intimazione non le venga falla da Venezia, le 
cui sorli vuol seguire ad ogni costo. Di viveri per 
ora non difetta, e se ne procaccia di continuo. La 
razione del soldato è pur quella dell'ufficiale e del 
comandante. Nessun elogio varrà ad encomiare de­
gnamente il coraggio e la bravura degli ufficiali di 
tutta quella guarnigione. ( Gazz. di Venezia. ) 

Noi siamo dunque colla Lombardia in un vero 
stato di guerra. Questi fatti però non si consumano 
impuncmenlc, e noi non dubiliamo che se Vienna 
non darà una sufliciente soddisfazione, la Svizzera 
saprà farsela essa stessa. 

— Progetto di decreto: 
La Dieta federale, 

Presa cognizione di una nota indiritla,il 15 set­
tembre, dal feld­maresciallo Radetzlty al Consiglio dì 
Stato del cantone Ticino o comunicata al Direttorio, 
sia da quest'ultimo che dalla legazione I. IL in Is­
vizzera, come della risposta fatta in dat'» del 17 set­
tembre dal Consiglio di Stato del Ticino, e del dispac­
c a di questa aulorità al Direttorio, 16 sett'etnhtfte' 18­18'; 

Decreta: 
1. ìl Direttorio federale ò incaricato di diriggtnre 

al governo austriaco, per Porgano dell*incaricato 
daffari svizzero a Vienna, riclami energici intoriW 
affé mtsflfe atttmnciale dal feld­maresciallo' Radctzky 
tìeffo stffftmetóonala nota , l'è quali, come ne appare 
fa tìfficiafi comunicazioni, vennero già (VOsle in ese­
cuzione, e di domandare che questo misuro siano 
immediatamente rivocate. Nello stesso tempo il Di­
rcllorio, giovandosi di tulli gli atti relativi a questo 
affare, dimostrerà che la Svìzzera, non risparmiando 
gravi sacrificii e dimenticando precedenti contrarli, 
si è sforzala di adempiere le sue obbligazioni inler­
naziouali durante gli ultimi avvenimenli di Lombardia 
e sempre, e che i suoi sforzi furono riconosciuti dallo 
stesso governo austriaco, il quale ne fece testimo­
nianza indubbia, mediaule un ofiìcio della legaziono 
presso la Confederazione sotto la recente data del 16 
settembre; che i riclami del feld­maresciallo Uadetzlìy 
circa Io mene dei rifuggili lombardi nel cantone Ti­
cino, le quali denno avere motivato le ripetute mi­
sure, non potrebbero riconoscersi come fondali, e che, 
quand'anche il fossero, queste misure non sarebbero 
meglio giuslificate. 

2. Il Direttorio federale comunicherà all'inviato 
I. R. presso la Confederazione la nota che sarà per 
inviare in forza del precedente mandalo. 

3. La.Dieta manda due rappresentanti federali 
nel cantone Ticino per sorvegliarvi gl'interessi della 
Svizzera. 

4. Sarà posta a loro disposizione una brigata di 
truppe federali, sotto comando federale, o composta 
per il momento di due batlaglioni di fanteria ed una. 
compagnia dì carabinieri, che rileveranno lo truppe 
atlualmente in attività nel cantone Ticino..' 

5. Ncirintervallo di un eventuale aggiornamento 
delia Dieta, il Direttorio è autorizzato a fare gli ul­
teriori passi necessari,, nell'interesse della Confede­
razione, conformandosi a questo decreto 

Il sig. Borgomastro Zehnder sviluppa verbalmen­
te' queste proposizioni, e nota essere infondati i re­
clami di Radelzky j fossero poi anche fondati, le. mi­
sure da lui ordinate sono esorbitanti, poiché colpi­
scono una quantità di famiglie innocenti e gli inte­
ressi non solamente del Ticino, ma quelli eziandio di 
più altri Cantoni interessali in quella corsa postale. 
Aggiugne che le Irallative per l'immediata revoca di 
quesle misure devono essere condolte col governo au­
striaco in Vienna , la Dieta non dovendo entrare in 
relazione con Radelzky. La tutela degli interessi fe­
derali esigere l'invio di Commissari federali nel Ti­
cino con truppe alle quali però non devesi dare il 
carattere di una dimostrazione. 

Il Deputato del Ticino osserva che gli atti che 
si eseguiscono allualmente contro il Ticino sono il 
t:alpeslamenlo delle massime le più sante del diritto 
delle genti ; sono una ostilità contro la Svizzera in­
tiera , ostilità che non ha esempio nella storia della 
civilizzazione moderna. — Mai, egli dice , non si avrà 
veduto un' oppressione così ributtante eseguita fred­
damenlc , senza motivo , per poco calcolo, e bestem­
miando coi fatti contro lo slesso diritto che si va in­
vocando.— il Deputato rimonta quindi all'origino 
della cosa e .dimostra cóme il Governo del Ticino ab­
bia slreltamente adempiuto ai doveri che impongono 
le relazioni internazionali, ed abbia fatto rigorosa­
mente rispettare la neuiralilà ; e, parlando dell'ulliraà 
nota, insiste nella meschinità dei pretesti messi in cam­
po per addivenire ad un oltraggio più che brutale.­^ 
Domanda quindi che si prendano le più vigorose mi­
sure onde far cessare uno slato di cose così insultante 
per la Confederazione Intiera. Entrando poi ad esa­
minare in dettaglio il progetto ­della Commissione , 
egli Irova che è estremamente debole la seconda par­
te dell'art. 1., ed anzi pargli che in essa si vada 
mendicando ciò che si ha diritlo di esigere. — Pro­
pone quindi die P art. 1 sia redatto comò segue : 

a 11 Direttorio federale é incaricato d'indirizzare 
al Governo austriaco, per mezzo dell' Incaricalo 
d'affari Svizzero a Vienna, degli energici riclami 
conlro le misure che, enunciate dal feld­maresciallo 
Radelzky nella sua nota del 15 Settembre , venne­
ro ( corno risulta da comunicazioni officiali ) già 
messe in esecuzione. — Egli dichiarerà che la Sviz­
zera considera l' esecuzione dello dette misure co­
me una ostilità manifesta , e domanderà che ven­
gano immcdialamente rivocate a. 

All' art. secondo il Deputalo del Ticino doman­
da che si aggiunga il seguente : 

» Questa nota sarà appoggiala col mettere di pie­
» cbctlo un corpo dì 30000 uomini almeno ». 

L'art, terzo proposto dalla Commissione ù com­
battuto dal Deputalo Ticinese, osservando che i Rap­
presentanti federali non sarebbero di alcun utile nel­
l'emergenza, e farebbero dire a Radelzky che la Die­
ta ha mandalo dei tutori al Governo del Ticino. 

Quanto all' art. quarto proposto dalla Commis­
sione egli Io combatte sostenendo che o si debba man­
dare alla frontiera un corpo di truppa abbastanza rag­
guardevole per essere pronti ad ogni evento , ovvero 
che si debba far nulla. — Dopo accettato P art. quar­
to , esso propose il seguente paragrafo : 

» I Commissari federali, prima di chiamare in at­
tività di servìzio la della brigata, avranno a senti­
re i! Governo del Ticino, e ad esaminare su! luo­
go la situazione delle cosei). 

Tutte queste emende non hanno ottenuto il vo­
to della maggioranza. 

Nella discussione dd primo «Hitfolo, FribofgO» 
specialmente ha rimarcato la tendenza di dividere ii 
Ticino dal resto della Svizzera , e protestò energiea­
menle della necessità che li» Sviscera si mostri uoi* 
fi* allo straniero. Adefemb alU proposizione, mani­
festò l'opinione, che nel caso in cui si dovesse pas­
sare a più energiche misuro , si debba sottoporre la 
cosa al Gran Consìglio per essere sicuri della coope­
razione di tutto il popolo Svizzero , nel caso in cui 
ne emergessero avvenimenti scrii. — Fra le deputa­
zioni alle quali sembrarono troppo deboli le proposi­
zioni della Commissione si sono rimarcate quelle di 
S. Gallo e Basilea­Campagna. 

L' art. 1. è stalo adottalo con voti 18. Si adot­
tò anche la proposizione che il reclamo venisse tras­
messo a Vienna per istaffelta. 

L'art. 2. fu àdollalo con voti 19. 
All' art. 3. Basilea Campagna osservò che il mi­

glior rappresentanle sarebbe una buona carabina ed 
un ben ordinalo corpo di truppe, S. Gallò vorrebbe 
un solo rappresentante notando, che l'ufficiale fede­
rale il quale comanderà le truppe ò naturalmente un 
secondo rappresentante, Argovia , quantunque non du­
biti menomamente della lealtà del governo del Tici­
no, a motivo delle possibili conseguenze , crede ne­
cessario che la Confederazione veda coi proprii oc­
chi , e quindi mandi suoi rappresenlanti , afiìnchò i 
possibili atti successivi abbiano presso il popolo sviz­
zero un fondaincnlo irrefragabile. — L' articolo fu 
adoltato da 18 voti, essendo contrari Ticino, Gine­
vra e Basilea­Campagna. —■ Gli art. 4. e 5 . , colle 
rclalive aggiunte, furono adottati da. 15 Canlotti o 
mezzo. 

11 Ticino avendo proposto « che la Dièla abbia 
a dichiararsi permanente sino alla conclusione dì 
questo affare n — e di più : « Che la còrrispoii' 
denza postale colle province governate da Radelzky 
non sia più ricevuta in Svizzera sino a quando egli 
non abbia rislabililo, quanto alle poste,,lo stalo nor­

male « ; — si risolvo di aggiornare la discussione à 
domani. 

Tornata XXIX del 22 seUembrc. 
Il Presidente comunica una lettera del governo 

iicinese relativa alla esecuzione delle misure minac­
ciale da Radelzky.. , 

Si riprende la discussione sul preavviso della Com­
missione relativo alla oota ed all' operalo di Radetzky. 

Ticino sostiene la proposta da lui fatta di non 
ricevere la corrispondenza postale, e dimostra che per­
mettendo a Radelzky di mandare la corrispondenza 
per altra vìa escludendo quella del Gottardo , è un 
acconsentire, un favoreggiare' l' oppressione diretta 
conlro il Ticino. 

Zurigo risponde che non si vuole pel momento 
adoltare un sistema di rappresaglia, e quindi respin­
ge la proposizione. — La maggioranza collauda que­
sta opinione. —■ Nella votazione il Ticino resta solo. 

Ginevra propone che i Rappresenlali federali non 
possano entrare in negoziazione con Radetzky. Tale 
proposizione è sostenuta dal Ticino, ma non aggra­
dita dalla maggioranza , la quale dice che si riporta 
alle risoluzioni di jeri. 

Sono mandate all'ordine del giorno diverse, do­
mande di grazia. 

Proposiziono del Ticino per la permanenza della 
Dieta. — La maggioranza non 1' accetta , ma si pro­
nuncia invece per l' aggiornamento , ben inteso che 
nel caso venisse da Vienna una risposta contraria, !a 
Dieta sarà immediatamenle riconvocata. 

11 deputato del Ticino osserva che, quanto alle 
armi deposte dagli emigrati italiani , e ritirate dai 
governi del Ticino e dei Grigioni, la Dieta ha man­
tenuto Io stata quo) incaricando il Direttorio dì aver­
ne l' inventario, e di dare gli ordini per l'opportu­
na custodia. Ora succede, egli dice , che il Consiglio 
federalo della guerra ha deciso di mandare dogli uffi­
ciali federali nei detti due Cantoni per eseguire tale 
inventario, farne la slima ec. ; e parendogli che tale 
non fosso l'intenzione della Dieta, domanda delle spie­
gazioni in proposito. — La Dieta , sebbene riconosca 
che là. sua risoluzione era più limitata , tuttavia cre­
de dì non opporsi alle misure ordinale dal Consiglio 
della guerra. 

Tornata pomeridiana. 
II Presidente ringrazia l'assemblea della benevo­

lenza dimostratagli , ed esprìmo la fiducia che la pa­
tria godrà di un felice avvenire.'—Gli risponde in 
nome dell'assemblea il deputalo di Zurigo. —Termi­
nati i eomplimcuti , la Dieta si separa, ( G. '/'.') 
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t̂ Anto 1­24 s'wmbH. 
Circolano delle voci: s'interroga l'avvenite, si 

còtnCmicaho i proprti presentimenti. Ognuno si tie­
ne vicino nd assistere a nuovi nwertimenti. Questa 
pròóccupnzione degli animi può esaere esagerata ; 
tuttavìa ella è naturale. J sette mesi trascorsi furo­
no si fecondi in casi, d'ogni genere, iiv catastrofi 
si spaventose , che si aspetta sempre qualche cosà 
di straordinario. Il prossimo arrivo di Luigi Napo­
leone è causa di un'ansietà generale. Glie cosa fa­
rà egli? ^lì uni , gli altri si vanno dimandando: 
proclamerà egli l ' impero, sciogliendo l'Assemblea 
nazionale? Quale sarà il contegno dell'esercito? e 
tante altre dimande più stravaganti le une dalle al­
tre. Il fatto sta che noi non sappiamo ciò die farà 
tosto o tardi Luigi Napoleone, e che noi sa egli 
meglio di noi. Questo segreto non­ è noto che a Dio 
Sólo. Il tiuovo eletto non è più in sua balìa ; egli 
è alla mercè degli eventi che sorgeranno. Nessuno 
il crede capace di dominarli ; in generale sì è per­
suasi che vi rimarrà affondato. I suoi amici annun­
ziano anticipatamente eh' ei sarà molto savio ; e di­
cono che ha sir Roberto Peci per consigliere. Non 
si potrebbe in verità star meglio ; ma sir Roberto 
Peel non sarà sempre con lui, e se quell' illustre 
Uomo di Stato M trovasse egli stesso su quel vul­
cano quasi sempre ìn eruzione, verrebbe a mancar 
di consigli e di espedienti. E poi, l'imprevisto si con­
ta egli per nulla ? 

Senzachè, l'imperialismo è moneta fuori corso 
da lungo tempo, e l 'eroe di Strasburgo e di Bou­
logne non è di polso che basti a riabilitarlo. Vera­
mente , più si riflette e più si dimanda con stupore 
ciò che Luigi Bonaparte venga a fare in questa 
galera. 

La sarà certamente la sua terza ed ultima 
spedizione. 

Ei non vuol venire a Parigi se non dopo la 
verificazione dei poteri. Farebbe però meglio a re­
stare a Londra; è il miglior consiglio che Rober­
to Peel possa dargli. 

Il Presidente della Repubblica sarà egli nomina­
to dall'Assemblea o dal suffragio universale? Questio­
ne d'immensa importanza! L'Assemblea pare a que­
sto riguardo dividersi in due campi. Ciascuno pre­
para le sue batterìe. Gli uomini prudenti e che si 
arrestano rimpetto alle terribili complicazioni dì cose 
che ci minacciano da ogni lato, non esitano a cre­
dere e a dire che la scelta del magistrato supremo 
della Repubblica dovrebbe essere lasciata all' As­
semblea. Gli è, secondò essi, l'unico mezzo di scon­
giurare le funeste procelle che porrebbero a repen­
taglio la salute della Francia. (Rìsorgimewo) 

ALTRA DKL 25. 
Il National annunzia laconicamente: „ Questa 

sera il sig. Luigi Bonaparte è giunto a Parigi. „ 
Tutti i Giornali francesi parlano del Ban­

chetto commemorativo della fondazione della Re­
pubblica del J792» ch'ebbe luogo la sera del 23 
nel giardino da Chalet ai Campi­Elisi. Circa cento 
rappresentanti del popolo assistevano al Banchetto, 
di cui i signori Germain, Sarrut e Buvignier erano 
gli ordinatori. Il sig. Ledru­Rollin vi pronunziava 
un solenne discorso , che 'riscosse continui e fervi­
dissimi applausi. 

ALTRA DEL 2G. 
Il foglio periodico ' IS Assemblée Nat fonale > do­

po aver parlato di energiche precauzioni prese dal 
Governo contro ogni possìbile movimento insurre­
zionale cui desse luogo Parrivp di Luigi Bonaparte 
a Parigi, passa ad annunziare per Poscritto, che 
Luigi Bonaparte è comparso stamattina all'Assem­
blea , vi ha ietto un discorso contenente la più espli­
cita adesione alla Repubblica , e appena disceso 
dalla Tribuna ha abbandonato la sala. I curiosi (sog­
giunge il giornale) erano in piccolissimo numero nei 
contorni dell' Assemblea. TI Presidente non incon­
trando la minima opposizione, lo ha proclamato. 
Luigi Bonaparte dalla Tribuna ha letto il seguente 
discorso : 

„ Cittadini rappresentanti, non mi e possibile 
di rimanere in silenzio dopo le calunnie di cui so­
no stato l'oggetto; io ho bisogno di spiegarmi chia­
ramente fin dal primo giorno'in cui ho l'onore di 
sedere in mezzo a voi, e di far conoscere i senti­
menti onde fui sempre animato. 

„ Dopo trentatrè anni di proscrizione e d'esi­
lio , mi è finalmente permesso di riveder la Fran­
cia e i miei concittadini : io devo alla Repubblica 
questa felicità ; riceva la Repubblica il mio giura­
mento di riconoscenza e di affetto. 

„ I miei generosi compotriotti che mi hanno 
onorato dei loro voti, posson contare sul mio zelo 
nel lavorare con voi per lo sviluppo di quelle de­
mocratiche istituzioni che il popolo ha diritto di re­
clamare­

„ Finora io non potei conoscere i vostri lavori 
che per mezzo della lettura e della meditazione. 
Oggi, miei cari colleglli , io posso prendervi par­
te ; la mia condotta fra voi sarà quella di un 
uomo fermamente risoluto a dedicarsi olla difesa 
dell'ordine e alla salute della Repubblica. (Segni 

WNàUohàt d'oggi ànbubzia che 4 mila Fraii­
etì&i sono sbarcati ti Vtmekitì. Quésta notizia è senza 
il kninimo fondamerito. (MóhììeuY.) 

* i 

* . « 

LIONE ai settembre» 
r 

Un sordo fermento agitò Lione dopo seguita 
l'apertura dello spoglio de' voti per l'elezione del 
nostro rappresentante. Nelle sere di lunedi, mar­
tedi e mercoledì scorsi, si fecero stille piazze de* 
considerevoli attruppamenti ; si discutevd ivi con 
molla vivezza sul fatto dei successi dei signori Ra­
spai! e Rivet, candidati proposti; l'uno dal club 
democratico del dipartimento di Rhóne, l'altro dai 
realisti uniti della Gazzetta, e del Corrière di L:one. 

Fin qui tutto era passato nel limiti più stretti 
dell'ordine; gli.spiriti, benché infiammati, si aste­
nevano da violente dimostrazioni: ma jeri, a undi­
ci ore e mezzo, il Presidente della commissione per 
lo spoglio essendosi recato sul balcone dell'Hotel 
de Ville ad annunziare, che W sig. Rivet era. sta­
to eletto a rappresentante, un griclo( unanime sof­
focò le sue parole, cosicché gli.fu impossibile di 
specificare il numero de' voti' ottenuti da ciascun 
candidato: Io strepito ed i fischi mescolati con al­
cune parole della Marsigliese cuoprivano del tutto 
la sua voce: egli si è dovuto ritirare senza essersi 
potuto più fare intendere. 

Una massa compatta sta ferma in quel momento 
dinanzi ['Tlotel­de­ Ville ; l'autorità ne fa guardare 
J'ingresso da un plotone di truppa di linea coli'ar­
ma riposata, e lascia che i.fischi si esauriscano a 
loro bell'agio. Dopo alcun tempo concesso a tal ro­
morosa manifestazione, un gruppo di circa dugento 
uomini si dirigeva alla volta della prefettura, con 
l'intenzione di parlare al Prefetto; le porte del 
palazzo s'erano chiuse al loro approssimarsi, ed al 
Prefetto, che erasi avanzato verso di loro, venne 
diretta la inchiesta che venisse cassata la nomina 
del sig. Rivet. La risposta del prefetto fu, che co­
testo affai'e non era punto di sua giurisdizione, e 
che la sola assemblea nazionale poteva stabilire su 
dì un fatto di tal natura. Nel tempo medesimo al­
cune forze, movendo dalla prefettura, giunsero a 
poco a poco a dissipare ì' assembramento. 

I fischi, le grida e le canzoni continuarono sul­
la piazza Des Terreaux ; a otto ore, fu formato un 
gran circolo, e dal centro dì esso uscirono moltis­
sime strofe ; il ritornello eli ciascuna di esse era il 
grido prolungato di abbasso Rivet I A nove ore , 
una porzione di quell'assembramento si diresse alla 
Croce­Rossa, e ne discendeva.un momento dopo in­
nalzando una bandiera; formatasi poi in colonna ser­
rata, fece, due volte, cantando, il'giro della piazza 
Des Terteaux, e tornò'quindi alla Prefettura. Al­
lora alcuni agenti di polizia si slanciarono verso la 
lesta della colonna, s'impadronirono del porta­ban­
diera, e'secondati dalla forza armata che aveva oc­
cupati gli sbocchi principali della piazza, posero ter­
mine a questa violenta manifestazione. A mezzanot­
te , tutto era rientralo nell'ordine. Parecchi arresti 
hanno avuto già luogo. ( Censeur de Lyon. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2,3 settembre. 

Il partito Buonapartista non ha più importanza 
di quello che n'abbia in Inghilterra la fazione Bo­
lingbrohe 0 la camariglia Bine. S. Elena è dimen­
ticata ; 35 anni han rotto il filo che còngìungeva 
l 'eroe della grande armata a! cuore della Francia. 
Le glorie dell' im jero , le nevi della Russia , i ro­
vesci della Pentso a e del Belgio , non toccano pìu 
che tanto i francesi dell'attuale generazione. La 

le Strade, ttt'd riòn 'ebbe luògo disordine alcuno 
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di approvazione* ) ( Corresp. e Nat, ) 

corrente dell' epoca ci trascina verso idee di un in­
teresse più reale, e in questa lotta per l'esistenza, 
la tradizione non reca ai i5o milioni d'europei che 
una luce ben dubbia. Il presente regna su di. noi 
da padrone colle sue speranze, i suoi timori, i suoi 
sforzi e i suoi disinganni. La elezione moltiplico di 
un deputato non è niente affatto una prova che que­
sto deputato sarà eletto presidente: e rispetto a 
Luigi Napoleone la sua posiziono è per lo meno 
equìvoca. Non sono partigiani che lo hanno eletto, 

*ma un* assemblea d'uomini di tutti 1 colori, eccet­
tuato di quello che vuol l'ordine e la pace, e si 
può dire a proposito dei suffragi che gli sono stati 
conferiti : Magni stai nom'mis umbra. 

( Morning Chronicle. ) 

CITTA' ANSEATICHE 
AMBURGO aó settembre. 

. • 

Tutte le proposizioni del Senato , fra le quali 
primeggiava la legge dì elezione per 1' Assemblea 
Costituente , furono accolte con maggioranza di vo­
ti. — Jeri sera una comitiva dì giovani si prese di­
letto a fare uno chiarìvarì a quelle persone che 
avevano pubbhcnmente scritto o ragionato contro 
la proposta dì un' Assemblea . Costituente ; ed al 
c'ontrario si fece una dimostrazione di applauso ad 
altre persone , d i ' eransi arloprate con impegno ed 
attività a sostegno della prefata proposta. I fracasso 
cominciò alle io , e si prolungò fino a mezza notte. 
La guardia Civica;ripartita in pattuglie, perlustrava 

6a SoFda'ti , e perciò ritardò di q'ùàsi, due ore; i 
m'édèsi'mi ripartono quest'oggi sull' Elba. Anche i 
cacciatori di AhriÒVer, che gitìriserò l'altro j'éri séra, 
sono paniti quesfc' oggi jier tempo. Le 'truppe di 
Wuftembérg comandate dal General Miller, stan­
ziano àncora Ìli Watidsbèck e nò'viìlàff^ì circostanti. 

ine. 
1 e 

SS1, 
Nella casa dì catnpagrià del baìichìere Carlo Hei 
sì ('; stabilito il quartìbre per il Generai Wrangel 
suo seguilo; egli vi si recherà ìn pochi giorni. —« 
In Altonà l'agitazioìle è grandissima. Quésta niat­ ■ 
titia dmmntiualfcsì niqua'tito le genti vòleva§p riscat­
tare alcuni soldati prussiani. Anche qui domina 
molta emozione Ih consbguéiiza degli avvenimenti ■ 
di Fraucfdn è di Befliuo. ( Allg. Zeit. ) ■ 

ALTRA DEL 12. 
La commozione qui prodótta dai dibattimenti 

dell'Assemblea di Francfoft, riguardo dll'armistlzto. 
concluso a Maltrtó , si è alquanto calmata nel gior­
no seguente Ìn seghilo di varie lettere pervenute 
da persone pVesenii alle discussioni , le quali assi­
curano con fondamento che 1' Assemblea nazionale 
accetterà tuttavia le convenzioni proposte. Ora poi 
si tranquillizzano vieppiù gli animi , mentre già sì 
veggono andare ad effetto varie condizioni dell' ar­
mistizio. Quantunque a Copenaghen sì conoscessero 
le decisioni dell' Assemblea di Francfort , il gover­
no fece rilasciar lìberi i vascelli alemanni , ed il 
Ministro della Marina ornino che si togliesse :ìl 
blocco a lutti i porti. Molti hanno già notizie de* 
loro vascelli partiti per le proprie destinazioni. 

{Ivi.) 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 9 settembre. 

La notizia della decisione dell' Assemblèa na­
zionale di Francfort, con una maggiorità dì 17 voti, 
che le truppe alemanne non debbano ritirarsi dallo 
Schleswisg­Holsteiri, non ha qui prodotta aìcuria 
sensazione , e non ha neppur occasionato delle prov­
vidente preventive per la partenza de' bastimenti . 
alemanni. Solamente è stato richiamato l'ordine del 
Cornando generale dell' armata del 4 d* settembre, 
col quale si accordava il permesso delle truppe, ma 
noi ìn niun modo dubitiami) che la Prussia sappia 
mantenere intatto 1' armistizio. 

— La flotta russa continua ancora nelle acque 
di Copenaghen , e vuoisi che vi si acquartiererà al­
tresì per la prossima stagione d' Inverno. 

— Il Re è partito per Sonderburgo sul piro­
scafo da guerra Aegln, per ispezionare Ì. corpi di 
truppa colà stanziati, che saranno probabilmente 
dìscioki. (Allge/neine. ) 

M 

ALTRA DEL 16. 
Il Giornale dì Berlino­annunzia , qual titìtizid 

proveniente da sorgente officiale , che non si è rhai 
mossa questione appo il Governo Danese di adot­
tare le modiiioaziom di cui alcuni Giornali Tede­
schi hanno fatta menzione. Giusta siffatte modifica­
zioni , le truppe ducali , anziché esser separate iti 
truppe dì Holstein ed ìn truppe di Sleswìgieu , con­
tinuerebbero ad esser riunite ; quindi la nomina del 
Conte Mohke­Nutschau alla presidenza del Gover­
no interino dei Ducati sarebbe ritirata. 

La fusione delle truppe dei Ducati,!* un de' 
quali fa parte della Confederazione Germanica , 
mentre l'altro non vi ha mai appartenuto, rion ci 
è mai aembrata conciliabile colla conservazione dello 
stata quo ante bellum. Circa la seconda modìfiba­
zione^ noi l'abbiam sempre giudicata d' una impor­
tanza secondarissima , ed in ultima analisi , come. 
un sagrlficio fatto al partito Germanico dal Gover­
no Danese , d? onde in conseguenza non sarebbe 
difficile ritornare. E coSa notoria che il Conte di 
Moltke passò lunga pezza agli occhi del partito 
danese qual cliente del Duca d'Augustenbotlrg , 
capo della fazione Schleswig­Holstein. 

Giusta una notizia sparsasi , un corriere spedito 
dal General Wrangel al Ciambellano di Reectz , che 
attualmente trovasi presso il Re a Soenderbourg3 ò 
stato rinviato col rifiuto alla inchiesta di . ritornare 
sul conchiuso armistizio. Nel Foedrelnnd del 17 set­
tembre si insìste pure sulla rottura dell'armistizio , 
se , al fine d 'un determinato tempo, la convenzio­
ne non è ratificata in tutti i suoi punti. 

Il Giornale d'Hempel annunzia che le truppe 
svedesi residenti ancora nella Fibnia, hanno ricevuto 
l1 ordine di non imbarcarsi , e che il secondo reg­
gimento della Guardia di Svezia , di già ritornato , 

a avuto ordine di tornare indietro. ( L' Union.) I 
lUtUSSIA 

BERLINO 14 settembre, 
Circolava^ nel primo e secondo reggimento del­

la guardia , un indirizzo ai deputato Stein ed all' 
Assemblea nazionale, nel quale era espressa la lo­
ro riconoscenza per la decisione stata presa il 9. 

Quest'indirizzo fu confiscato da un uffiziale , 
ciò che diede motivo ad un vivo malcontento , ed 
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disse cne tre giorni d esercizi nastei 
battere la loro arroganza. Un gran 
dati deposero le loro armi a terra j 

■ ^ 

ancora aócrescijiUo dalla condotta di alcune perso­. 
ne influenti , le quali avevano radunato del dana­
ro per farlo distribuire a quelli fra i soldati del se­
condò reggimento della guardia che si erano i piò 
distinti nelle giornate di marzo. I soldati die ave­
Vano sottoscritto l'indirizzo, in numero di 700 cir­
ca , rimproverarono ai loro compagni d'aver accet­
tato il prezzo del sangue , e ne determinarono 
una parte a restituirloi Allorché ì due reggimenti 
fecero ali esercizi assieme , 1' uffiziale comandante 
indirizzo alle truppe, un discorso , nel quale loro 
disse che tre giorni d'esercizi basterebbero per ab­

numero di sol­
e si sono ve­

duti costretti a far rientrare le truppe e di arresta­
re qiial<!neduno dei capi. 

ì soldati e gli abitanti fraternizzarono nelle cit­
tà , è fecero dei numerosi evviva al popolo di Ber­

' Uno I alla rivoluzione 1 e si scagliarono contro gli 
uffiziali reazionari. 

Fu battuta la chiamata per la guardia borghe­
se e le riserve di guerra : i due corpi si riuniro­
no : !ò scandalo divenne allor più grande; e si ten­
tò d'erigere barricate nella Berlìnier­Strasse. 

( Allgemeine. ) 
ALTEA DEL 15. 

1 Dicesi che subito dopo aver ricevuto la notizia 
che 1' Assemblea nazionale di Francofone aveva rì­
fiutato di ratificare l'armistizio conchiuso tra ìl re 
d'i Prussia ed il re di Danimarca, il conte di We­
stmorelnnd, ambasciatore d'Inghilterra presso la no­
stra corte, 'abbia rimesso una nota al ministro de­
gli. affari esteri, recante che sebbene eì non avesse 
ancora istruzioni particolari, credeva però di agire 
conformemente alle intenzioni del suo gabinetto, 
dichiarando che il Governo Inglese, nella sua qua­
lità di gerente dell'armistizio di Malmò, farebbe 
tutti i passi necessari per mantenerlo, anche col 
mezzo d 'un intervento armato ìn favore della Da­
nimarca, e feee presentire una nota definitiva per 
dopo che le ulteriori decisioni/li lord Palmerston 
gli saranno state comunicate. E probabile che que­
sta nota abbia raffermata la Prussia nelle risoluzio­
ni ch'essa ha, dicesi, comunicate all'Assemblea 
nazionale di Francoforte. (Débats.) 

POSTDAM 17 settembre. , 
Il Generale Wrangel ha diretto all' armata il 

tegnente 
PROCLAMA 

„■ S.­M. ìl Re.mi ha dato una novella riprova 
dì suo benevolenza e fiducia, incaricandomi , con 
un ordine di Gabinetto del J 5 corrente , del co­' 
mando in capo di tutte le truppe delle Marche. Il 
mio scopo è di ristabilire la'trauquillità pubblica in 
queste contrade, ove sarà turbata , se non valgono 
gli sforzi dei buoni cittadini. L'impegno è difficile, 
e m'impone certamente una grande responsabilità, 
che ben conosco ; ina io lo adempirò. M'è garante 
la reciproca confidenza tra i soldati e il loro uffir 
ziale , il loro Capo, d'onde l'armata prussiana mai 
sèmpre si distinse gloriosamente , come eziandio 
l'amore e l'attaccamento pel Re , d'i cui slam tutti 
in egual maniera penetrati. Tuttavia mi abbandono 
alla speranza c h ' i o non­avrò alcun motivo d'inter­
venire colla forza militare, essendo fermamente con­
•vinto che Ì cmadini non amano che il bene. E di 
vero,.egli è il lor focolare che deggion difendere. 
Frattanto v'hanno nel paese degli elementi sovver­
sivi della legalità. E ben vero che, non sono nume­
rosi , ma dessi non agiscono con minore audacia , 
mentre i buoni cittadini sì tengono in disparte, Io 
sarò quindi in. poi un appoggio morale per questi 

• ultimi, al fine di facilitare il mantenimento dell'or­
dinò pubblico senza dì ,cui non avvi, legalità possi­
bile. In Postdam io ho già veduto col più gran pia­
cere come gli abitanti riuniscons'i,di buon grado in­
torno a me in questo interno, con tutta la Guardia 
Civica. 

„ A provarvi fino a qual punto io son disposto 
ad occuparmi non solamente del vostro benessere , 
come soldati ma anche del vostro benessere do­

mestico , ordino che i battaglioni d'infanteria messi 
in piedi di guerra coll'appello delle riserve, saranno 
ridotti a 900 uomini, e spero in breve poterli ri­
durre a 800. Faranno parte del primo licenziamen­
to tutti quelli che sono stati richiesti, e quelli delle 
piò anticìie riserve , la dì cui presenza è urgente 
in casa loro. Dopo ciò deciderà la sorte tra le più 
antiche riserve. Finalmente io vi scongiuro, uffiziali 
e soldati, siate fermi nella vostra reciproca confi­
denza , e nell' affetto al ben amato vostro Re. Vir 
va il Re ! 

WHANGEL. Generale in capo delle Marche. „ 
[F. TV) 

— La guarnigione ha ricevuto rordine positivo di 
téhcrsi pronta a marciare. L'ordino raccomanda il 
massimo segreto. 1 soldati stessi erodono che andran­
no a Berlino questa sera 0 domani mattina. 

( Gaz, del Peno.) 

IMPKRO A U S T R I A C O 
V I E N N A zi settembre. 

L* arrotamento per il corpo franco ungherese 
continua , e della guardia ungherese già escirono 
più di trenta ufficiali, per prendere servigio in pa­
tria. I colori giallo e nero non fanno fortuna. Una 
sola bandiera giallo­nera che fu esposta lunedi, fu 
strappata dal­popolo. Par certo che l ' Imperatore 
non verrà a Vienna, ma passerà l'inverno a Schòu­
brunn. (Ci? . ) 

■ ALTRA DEL 22. 

Diciannove ufficiali del primo battaglì'one del 
reggimento ungherese ci' infanteria ­ Principe di 
Prussia ­ avendo dichiarato di non ­marciare con­
tro lel lacich, sono arrivati qui da Pesti). La loro 
truppa in parte ha disertato, e,strappatisi i colori 
austriaci giallo e nero, sJè incorporata alla colonna 
di Volontari condotta da Gzelay. 

Nel N o n e dell 'Ungheria gli Slovakj e Rus­
niaki si pronunziano selnpre piò in favore dei loro 
connazionali, Ì Croati, sotto lellacich. L'Ungheria 
sostiene una lotta da giganti. (Allgemeine.) 

— GII ungheresi hanno riportato una nuova vitto­
ria sui Serbi presso S, Toinas, ed hanno assalta­
to il loro campo. Gli ungheresi sono comandati da 
Meszaros. ( Gazz. d' Jug. ) 

U N G I I I U U A 
PRESBURGO 19 settembre. 

La nostra città non pare più quella di prima. 
Dacché ì deputati ungheresi hanno ricevuto dal Re 
d'Ungheria una risposta da Imperatore austriaco, 
tutti giovani e vecchi si preparano alla guerra. 

\C. B.) 

PESTÌI 19 settembre. 
Venne qui pubblicato Ìn francese il seguente 

avvisò: 
„ I francesi residenti a Pestìi hanno ottenuto 

l'onore di formare un corpo particolare di volonta­
rii , che porterà insieme ì colori francesi ed unga­
rici. Saranno armati e vestiti dal governo unghere­
se, e saranno condotti al fuoco dal sig. Lafitte , già 

' uffiziale di ­mare , presso cui sono pregati d'iscri­
versi. L'uniforme sarà quello della Guardia nazio­versi 
naie di Parigi. 

ta 
3, Tutti i francesi correranno a questa chiama­

. , che loro s'indirizza da compatrioti. Essi ben 
comprenderanno che la bandiera della repubblica 
deve mostrarsi nella lotta che si prepara, e che la 
Francia è quella che combatte ovunque si combat­
te per'la libertà ! 

35 P^sth 18 settembre 1848. » 
( Gaz. Piem. ) 

r 

VARASDINO 11 settembre. 
r 

Oltrepassammo il nostro Rubicone ! Oltrepas­
sammo la Drava. Pria dell' alba si raccoglieva l'ar­
mata. Appena raccolta,­ volò il Bano sul cavallo, e 
parlò un' altra volta, raccomandandole la forza, 

» " ■ - > 1 ■■. 
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1' umanità , 1' eroismo e i* onore. Venuto il momen­
to , ella si mosse. Alle 4 e mezza arrivarono sul 
punto che divideva fino ad ora la Croazia dal l 'Un­
gheria. I Maggiari aveano posto alla guardia del 
ponte 5o guerrieri , i quali , vedendo come a Va­
rasdino s 'era tutto alzato a l l ' a r m i , la diedero a 
gambe. 

Primi si presentarono al ponte due usseri croa­

ti , e appresso a loro alcuni altri soldati. 
Mosse tosto 1* avanguardia , col nome di divi­

sione dei soldati di Peschiera , gli Ottocàni. Indi 
cavalca il prode de* prodi Jellacbich , il Bano , ac ­
compagnato dallo stato­maggiore, e appresso a loro 
gli Ottocàni. 

a una detìsa lin?*» 
ia, ma la linea del­

l 'immensa nostra truppa. Tanta ve n'era, che dal­
le 4 e mezza fino alle 8 di mattina, senza posa con­
tinuava il passaggio del ponte. Dicono che sieno 
40,006 uomini. Oh quanto bello era a vederli 1 Ora 
andavano i nostri gagliardi confinari cantando can­
zoni guerresche, ora i ­nostri cavalieri ; cigolava il 
ponte sotto il peso dei cannoni e dei carri. 

Gli altri soldati che dovean rimanere , li guar­
davano con desiderio, pregando il cielo di spander 
le suo benedizioni sulla nostra armata 1 Ora dopo 
tanti secoli rintronò, per i boschi e le campagne il 
grido della guerra. Oh siavi felice il cammino fino 
a Pest ! 

Ora sì dice che l'illustre Bano pervenne feli­
cemente fino a Gsakaturn , e che qui lo attesero 
con immensi evviva. Il Segretario del Banò ebbe 
ì' ordine di riunire Medjimurje , che da prima ci 
apparteneva , alla­ Croazia. 

Le recenti notizie ci recano che il Bano ritor­
nò a Varasdino, ove ha il suo quartiere generale, 
Prima d' entrare a Gsakaturn , un battaglione del 
reggimento d'Ernesto venne innanzi a lui ; egl i si 
sottomise. 

Domani il quart iere 'generale sarà trasportato 
a Nedelist. ( Gaz. Slava di Zag.) 

BULhETTÌNO DELL* ARMATA' CROATA­SLÀVONE. 

Da Varasdino il settembre. 
Oggi è passata 1' avanguardia croata­slavone, 

sotto il Comandante Budislavljevich, al di là della 
Drava , e vi mise le guardie fino a Nedelist. An­
che il General Kempen ha oltrepassato la Drava 
con la sua divisione , e agirà alla sinistra dell' ar­
mata. 

L' inimico ha indietreggiato ]a notte del io e 
11 corrente fino a Serdehalj. Da Gsakaturn si riti­
rò pure la truppa nemica. 

Domani i a settembre il grosso dell'armata pas­
serà al di là della Drava col suo quartier genera­
le , che sarà piantato tra Gsakaturn e Serdehalj. Ai 
i 3 settembre le terrà dietro il Feld­Maresciallo 
Luogotenente Hartlieb, con la divisione di riserva. 

( Gazz. di Milano. ) 

A R R I V I 
DAL tilOHNO 2 AL GIORNO 3 OTTOBKK 

lìatulcron Luigi , francese, pilioro , àa Livorno* 
IlGcgor Ermanno, sassone, Ingegnere, da Napoli. 
Cnìvei't Kiccola, inglese, l'ropriotarlo, da Morsigli», 

r 

Hill Saia , inglese , l'roiirielarlo , da Marsiglia. ' 
Itolo Giorgio, inylusu , Proprietario, Oa Marsiglia. 
Honn Guglielmo, inglcso, l'roprielario, da Firenze, 
llischitzka Yilloria , russ^, Powldcnto, da'Genova. 
Jttpopp Guglielmo, inglese, Proprietario , da Livorno, 
Moszezenski Giuseppe, polacco, Possidente, da Genova* 
Taslrzebski Giovanni, Letterato , da Livorno. 
Presenlt Tommaso, americano, Proprietario, iFn Livorno. "V * 
Pufis do Chavannes Pietro, francese, Proprietario, da Livuino­

Uainco Daniele, francgse, ArcliìteUo, da Livorno. 
* * • ■ , 

Sohanska Vittoria , russa , Possidente , da Genova, 

. j 

PARTENZE 
UAL GIOIINO 2 AL GIORNO 3 OTTOimR 

Àlarcon Mariano, spagnuoìo, Comandante del Vapore il Lepanto, 
* 

por Civitavecchia. 

ANN'UiNZI GIUDIZIAIU 

Sacra Congrogaliona llituuin 
ì\. P. I). Fatali Soerulorio 

Ciijiìlanfi ­ Pracmiiumtiao 
Cilonlur per afTixiouoni ad Valvas S. Congrc­

gationis Uituura propo EtxlosiiinrS. SU­pliauì Dui­
Cacco ncc non por nunciiiLionutn in cpliumcriilo 
nli QX §,485 pnixttos juditiittriat! ìni'vasvr'nìtì exadv. 
principale^ , oc alias omni oc. repraesentanled iu­
si'gncm Collegfolam s, Marino in Platea Civilatis 
Fundi, ibi domicilium hahunles, ad conipareudum 
.Zloipae post quadragint;) dio*; tib­exc^liom* prae­
senlis, et in sequelam roscripti ponaiuvin Volto 
lati Ì\ S, Congregalione dio 23 scplombris prox. 
elapsi, de quo agitur in causa verUut inler instan­
4em et cilaios stipar jiiró instanlis CQÌehrmàl mte­
sam aolemnom in leiUiviUilibus primae dassis in 
Ecclesia Gollpgtolap S. Alarlao in Platea civilatis 
fundanae, cum assisLetdm duorum Cunoniconun 

cjusdem Collegiatao in munere Uìoconi et Subtlia­
cmii i tnaudari concordar! dubia sin mintis suturi­
bl , et disputar! infrascripta , destinali Congrega­
tionem , fieri deuretùm co. ad d. d. 

Installiti Rmo U. Àrchipresbilero CajelanoSo­ , 
Ih domicilium baben, Fundis prò quo I). Bartho­
lomaens llolli Gauss. .S, P* À. Patronus. 

Itev. 0, Cunouicus Senior Joseph lìianehi. 4 . 
Ubv. DI). Canonici Andreas De Spagnolis, . 

Joannes ftlaszarelfa, MTarianus Addussi, Nicoiaus. 
Addesii , (ìrogorius Bianchi, Dovnijiicus Sotis. 

­ Dubia 
Vriimm. An favore ÀYchiprGshHori Collogialao 

Fuqdauao S, Mtìriao in Platea constet dò juro sor 
leumia sacra obeundiin fesLivilatibusprìmaecIasMs. 

et quaterna affirmative 
SeoundUm. Àn duo ex Canonicis cjusdem Col» 

legiatae tonoanlur ei assistere in ninnerò Diaconi, 
ei Subdiaoonl. flarth, Jielli Prop. 

Si fa nolo a chiunque per ogni effetto di ra­
giona, ed a forma del ^, 1596 del Begolamento 
Logislalivo, che dalla Santi là di Nostro Signore, 
accogliendosi V istanza del sig, Girolamo Poljdori 
di Todi con benigno Rescritto del giorno 24 set­
tembre 18'iiì , o succjstivo decreto esecutoriale esi­
bili negli atti deirinfruseriUo NoUro , ò stata in­
terdetla al medesimo ogni facoltà di amministra­
re i suoi beni , o di far poulralti di sorla alcu­
na , ed è stato doputato in Economo del di lui 
Patrimonio il Nobil Uomo sig. Serafino Paolucci 
Mancinelli di Todi. 

Roma 4 ottobre 1848, 
Fabio Ranuzzi NoU dtila Sogmtum. 

Illmo sig. ÀTV. De Sanctis Assessore delTri­
bunalo Civile di Roma. 

Ad istanza dal Sig;. BIoSò* Blilano Negoziante 
doni* Via di Pescheria N, 82 rap. dal Proc, Euri­
rico Carnevali. ­ S' inlima a Monsig. AL Vannini 
Coni. Gerii della IL C" A. qualmente l1 litanie in 

forza di Senlcnza resa da S. S. Illma neir'Udiew­

za del giorno (2 aprile (848 \à creditore del sig­
r 

Luigi Traginelli Ijlliciale di Granatieri della sorn̂  
ma di se, 45. 04 e mezzo, dov, in quanto a se. .'!fi 
sorte principale ed in quanto a se, 9, 01 speso li­
quidato e posteriori, e così per la complessiva som­
ma di se, 45, Od e mozzo, si fa diviolo in via di 
sequestro all'Int. di pagare, o far pagare at sud. 
sig. Luigi Traginelli, Q chi per esso qualunque 
somma fino alla concorrenza dclltf somma anzidet­
ta, e dello spese del presento sequestro , e giu­
dizio di consegna ec. cho gli spelta, o fili potrà 
in seguilo appartenere fino alla sud. somma dedu­
ceudogli ciò a notìzia por ogni cff. di rag., e di 
legge ec. ­ Li 3 ottobre 1848 eseguita. G, Car­
fagtii Curo» ­ Ad istanza corno sopra ­ Si notifi­
chi al sig, Luigi Traginelli dom, prima Via de'Vcc­
chiereJJi N, i, ed ora d'incognito dom. per affis­
sione ed inserzione per ogni ec. Affissa li 5 otto­
bre 1848. Qmttroùchi. 

Enrico Carnevali iVoc 
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